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SEGUE DALLA PRIMA PAGINA / La folla di sindaci ed ex amministratori che cercano una candidatura in ottobre costringe il partito a delle scelte

PAOLO MANTOVAN

I
l  termine  “clandestini”,  lo  
comprendiamo, può apparire 
un po’ forte. Ma il pensiero va 
ai militanti di Fratelli d’Italia, 

che da anni seguono, sia tra i flutti 
in  tempesta  che  sulle  onde  del  
consenso, la linea politica del par-
tito che persegue valori ben defi-
niti, di una destra senza se e senza 
ma. Poniamo che alcuni di questi 
amministratori o ex amministra-
tori  sbarcati  all’ultimo  istante  
vengano eletti in ottobre: che co-
sa rappresenteranno costoro per i 
militanti storici? E che cosa rap-
presentano adesso per il partito 
nel momento in cui molti di que-
sti sono in primo luogo certamen-
te  amministratori  navigati,  ma  
provengono da altri lidi e concepi-
scono  Fratelli  d’Italia  come  un  
contenitore, e in secondo luogo 
sono  specializzati  nell’esercizio  
del “prenditore” di voti, da spo-
stare di qui o di là a seconda delle 
convenienze del momento? E che 
cosa possono dare, infine, a un 
partito  che  ha  un’identità  ben  
chiara e che vuole governare il fu-
turo? Che cosa portano di nuovo 
rispetto a una capacità di visione 
o di prospettiva? A Fratelli d’Italia 
servono quei pacchettini di voto 
usa e getta? Non li ha già i voti? E 
allora è ovvio che uno come Chri-
stian Girardi (sindaco di Mezzo-
lombardo nonché da sempre del-
fino del compianto Rodolfo Bor-
ga) o come Carlo Daldoss (già as-
sessore provinciale, su chiamata 
diretta di Ugo Rossi, nonché lì lì 
per divenire il  candidato presi-
dente di civici e centrosinistra cin-
que anni fa) che mai sono stati vi-
sti dentro Fratelli d’Italia sarebbe-
ro presenze sconosciute, incom-
prensibili e poco coerenti con la 
storia del partito e di tanti militan-
ti. L’operazione di Girardi e Dal-
doss è legittima e comprensibilis-
sima dal loro punto di vista. Il ve-
ro interrogativo è se ciò che sta ac-
cadendo vada bene al partito. E di-
fatti Cristian Zanetti, vicecommis-
sario di FdI, l’altro ieri ha urlato la 
sua rabbia: «Apprendo con tri-
stezza, la notizia di viaggi nella no-
stra  amata  capitale,  Roma,  di  
pseudo-esponenti di una ex mar-
gherita i  cui petali  oramai sono 
morti, presso la nostra segreteria 
nazionale di FdI cercando di men-
dicare, come al solito, l’agognata 
poltrona! Mi allarma come certe 
manovre, siano fatte con l’aiuto 
della tenebra proprio perché sono 
evidenti  le  loro  incompatibilità  
con chi sostiene i valori e gli ideali 

della destra naturale e patriotti-
ca». Parole secche, che tradisco-
no il nervosismo nel partito.

Ma ora è giunto il momento di 
scegliere per Fratelli d’Italia. Per-
ché va trovato un punto di equili-
brio fra il divenire un taxi, un con-
tenitore “alla margherita” o non 

mettere  in  discussione  la  barra  
dritta del tricolore con fiamma. 

Quanto ai candidati c’è già la 
folla. Iniziamo da Francesca Gero-
sa. È la candidata presidente. E se 
dovesse fare un passo indietro per 
favorire  la  riunificazione  della  
coalizione,  il  partito  non  potrà  
non offrirle la posizione di capoli-
sta, anche solo per coerenza ri-
spetto alla scelta di partenza. Poi 
c’è  Claudio  Cia  (capogruppo  in  
consiglio provinciale) che si sente 
forte di un accordo raggiunto due 
anni fa, quando sciolse il suo “Agi-
re” dentro Fratelli d’Italia. L’ac-
cordo  gli  avrebbe  assicurato  il  
ruolo di capolista: oggi però tante 
cose  sono  cambiate,  il  partito  
viaggia ad altre cifre e anche se lui 
rimane un elemento importante è 
difficile immaginarlo capolista al 
posto di Gerosa, semmai co-capo-

lista,  ma  in  seconda  posizione.  
Quindi abbiamo le due consiglie-
re provinciali uscenti: Katia Ros-
sato (che potrebbe avere un buon 
bacino di voti a Trento, ma sicco-
me è una fuoriuscita della Lega po-
trebbe anche averne persi un po’ 
per strada – o recuperati, dipende 
dai punti di vista dell’elettore) e 
Bruna Dalpalù (subentrata in con-
siglio ad Alessia Ambrosi, nonché 
già consigliera comunale a Cavale-
se). Un candidato pressoché sicu-
ro, con pedigree, è Marco Zenatti 
(più volte candidato sindaco per 
la destra a Rovereto e ora presi-
dente di FdI sempre a Rovereto) 
così come un buon pretendente a 
un posto al sole è il già citato Cri-
stian Zanetti (consigliere comuna-
le a Trento di FdI oltre che vice-
commissario, amato sia da ex for-
zisti che da militanti della destra 

più destra), così come Giuseppe 
“Pino” Urbani (anche lui consi-
gliere comunale a Trento) e anco-
ra Paola Depretto (già candidata 
sindaco del centrodestra a Mori e 
responsabile del Dipartimento Pa-
ri Opportunità e Famiglia di FdI).

Poi – sugli aspiranti o papabili 

candidati – è tutto un fiorire di 
sindaci, vicesindaci ed ex ammini-
stratori.  Si  comincia  da  Walter  
Clauser (vicesindaco di Borgo d’A-
naunia, già elemento di spicco di 
Agire) e si passa a Federico Secchi 
(già sindaco di Avio), a Gianluca 
Frizzi (già sindaco di Tenno), per 
non tacer di Christian Girardi, per 
l’appunto, arrivando fino a Carlo 
Daldoss. Si rincorrono poi le voci 
di una possibile candidatura an-
che per Daniele Biada (sindaco di 
Campodenno)  e  per  Luca  Zini  
(sindaco di Cavareno), così come 
per il presidente del Parco Ada-
mello  Brenta,  Walter  Ferrazza.  
C’è chi cita anche Monica Marinel-
li, vicesindaco di Ville d’Anaunia, 
un tempo d’area grisentiana. L’af-
follamento in alcune aree (special-
mente in Val di Non e Sole) fa rite-
nere che qualcuno potrebbe an-
che ritirarsi prima che la proposta 
di candidatura si formalizzi.

Ma passiamo ad altri tre possibi-
li candidati ritenuti di alto profilo. 
La prima è senza dubbio Alessia 
Ambrosi, la deputata di Fratelli  
d’Italia nonché ex consigliera pro-
vinciale della Lega, che è conside-
rata una risorsa per il partito: a 
Roma è spesso al centro dei suoi 
tweet (la farina di grilli che è di si-
nistra e le  multe dell’autovelox 
del Comune di Torri del Benaco) 
mentre in chiave provinciale po-
trebbe offrire competenza e attivi-
smo. Quindi c’è il  ritorno sulle  
scene, annunciato attraverso l’en-
nesima sua creatura ossia gli “Au-
tonomisti di destra”, di Giacomo 
Bezzi (candidatura che ora però, 
con l’irruzione di Carlo Daldoss, 
si gioca sul filo del rasoio visto che 
entrambi surfano principalmente 
sul bacino della Val di Sole). E infi-
ne ci potrebbe essere il colpo di 
scena di una candidatura di Fran-
ca Penasa, la “pasionaria”: al par-
tito darebbe un peso specifico sul 
piano dell’esperienza e della com-
petenza. 

Ieri intanto il commissario Ales-
sandro Urzì ha inviato una nota 
con cui prende tempo. «Sul tavo-
lo del coordinamento provinciale 
di Trento, così come su quello na-
zionale,  sono affluite  numerose  
proposte  che  costituiscono  l’e-
spressione di un crescente interes-
se per FdI» spiega Urzì. E aggiun-
ge: «Ovviamente queste disponi-
bilità si affiancano a quelle delle ri-
sorse interne al partito e che già 
svolgono funzioni di rappresen-
tanza istituzionale e di responsa-
bilità interna a FdI.Tutte le candi-
dature verranno esaminate». 

Una presa di posizione, si po-
trebbe dire, “democristiana”. 

Fratelli d’Italia diventa un taxi?

Vallagarina. La denuncia del sindacato Uil Fpl: «Organico all’osso e scarsi strumenti». Varagone: «I vertici dell’Azienda sanitaria non ci ascoltano»

VALLAGARINA.  Servizi  sanitari  
inadeguati nel Basso Trentino. 
La denuncia viene dal sindacato 
Uil Fpl Sanità. Il segretario Giu-
seppe Varagone tuona contro i 
vertici dell’Apss per la inade-
guatezza nella gestione del Ser-
vizio  Territoriale  e  delle  Cure 
primarie del Distretto Vallagari-
na. «Dopo aver incontrato i la-
voratori sono emerse varie pro-
blematiche che il sindacato ave-
va già fatto presenti a metà mar-
zo - scrive - A tal proposito an-
che il 2 maggio abbiamo inviato 
una lettera di sollecito e siamo 

in attesa di un intervento per sa-
nare questa grave situazione».

E ancora: «Negli ultimi mesi, 
sette infermieri hanno cessato il 
proprio servizio o hanno deciso 
di licenziarsi e a tutt’oggi non 
sono stati sostituiti. Quindi va 
da sé che i carichi di lavoro per 
chi è ancora in servizio sono au-
mentati in modo esponenziale. 
Questo, per i lavoratori sta com-
portando ore di straordinario in 
eccedenza e la difficoltà di poter 
usufruire  delle  ferie.  Ricordo  
che alcuni professionisti hanno 
ferie  residue  del  2022  e  tutte  
quelle del 2023. In merito alla 

pronta disponibilità che dovreb-
be essere usata solo nei casi ecce-
zionali e/o emergenziali in mo-
do sporadico, è diventato a tutti 
gli effetti orario di lavoro istitu-
zionale visto l’ammontare del  
lavoro. I professionisti non rie-
scono ad usufruire del distacco 
psico-fisico necessario. Inoltre 
ci viene segnalato che da anni 
non viene distribuito il vestiario 
necessario per poter svolgere il 
lavoro  in  sicurezza,  come  le  
scarpe antinfortunistica, vestia-
rio idoneo e gli  zaini  appositi  
per una maggiore distribuzione 
dei carichi. Gli addetti addirittu-

ra sono costretti a portarsi l’ab-
bigliamento a casa per poterli la-
vare e sanificare. Inoltre 3 mezzi 
aziendali sono in disuso per rot-
ture varie e non sono stati né so-
stituiti né riparati. Scandaloso è 
il fatto che i professionisti deb-
bano farsi carico della gestione 
dei mezzi aziendali come il cam-
bio gomme e la manutenzione 
ordinaria al di fuori del proprio 
orario di lavoro programmato. 
Inoltre i mezzi sono privi di per-
messi per le zone Ztl di molti co-
muni e questo sta comportando 
disagi non indifferenti, di cui ri-
tardi nelle prestazioni program-

mate e sanzioni amministrative 
che gli stessi devono remunera-
re a proprie spese».

La  Uil  Fpl  Sanità  fa  sapere  
inoltre che i tablet in dotazione 
sono vecchi e non più aggiorna-
bili  per  i  nuovi  programmi.  
«Un altro problema - conclude 
il segretario Varagone - è quello 
dei buoni pasto, visto la cifra ir-
risoria disposizione degli stessi, 
a  causa  il  caro  bollette  molti  
esercenti hanno aumento i prez-
zi e questo sta comportano che i 
lavoratori sono costretti a paga-
re di tasca propria la differen-
za».

«Tra i “fratellisti” c’è 
già chi reagisce con 
disappunto, ma Urzi 
getta acqua sul fuoco

« Il partito di Giorgia 
Meloni in Trentino deve 
fare i conti con la sua 
stessa fisionomia

Giuseppe Varagone, Uil Fpl Sanità

Claudio Cia

Katia Rossato

Christian Girardi

Gianluca Frizzi

Marco Zenatti

Carlo Daldoss

Walter Clauser

Cristian Zanetti

«Ecco alcuni dei 
nomi che sembrano 
sempre più forti: tra 
militanti e nuovi ingressi

«Val la pena 
rischiare di trasformarsi 
in un contenitore “alla 
Margherita”?

Giacomo Bezzi

Paola Depretto

Alessia Ambrosi
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